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TONINO, 21 FRDDRAIO 1663, 
—_————_—_& 


Ultimo corriere 
Un accordo. dissonante. 


Roma, 22 febbraio: 
(R) — La musica moderna a 
‘ammigsso lo. dissonanze como nuovo 
cltotto nello composizioni musicali 
Sunza cho no sinto. turbato Je ro- 
olo d'armotiia; © la politica, 
Erodeiido anch'essa, fr crodoro 
Glo mo una composizione miniuto- 
Fato non c'è ombra di motivo: por 
©/odoro cho mmancii l'armonia © 
‘accodo | anch duanto) una voco 
Mico bianco o l'altra dico oro, Ii 
liia parole: ieri) lo Zanardolli; bu 
dotto, b'anco 9 il Doniretis poco dopo 
Na dutto nora; ma | politicanti vi 
dimastreranito coni lu maggior (n= 
GIIL di questo mondo clio quella 
comanza non guasta nulla; anzi 
Dogrotis © Zinandotli non. prodis- 
‘oro mai un accorso gisì. Villo ell 
anos. 
Tiosgoto, di grazia, Il ivsocotito of- 
filato della torsata di dori; leggobo 
‘sptcialimonio a bolla, clquats e 
lauto. parto. del: discorso dello 
Zaniindolti ovo questi fa l'apologia. 
qlla libertà di stampa © ricorda 
dutti i più chiavi ingogni © pubbll- 
liti ricatti © stinnioni da Cavone a 
Orispi, da in a Stuare Mil; 
riloggoje \uolle (orlo. socondo 16 
quat si presento quistasigitli -am- 
‘ite cho la monareliia 
‘usì salda U non acqui 
Lo lonwoito so tion quando 
lasciò picma ta 1 vi allo stanipa 
Nivolezlonaria di iicoutofo 19 sus 
deorlo (nd «stutorassi, co) suoi co- 
“cessi, colli suo caluntio 0 00!l0 sue 
inpeltivo,o voi ih quotto parole tro- 
‘o F'uump cdavinto ch noll'in- 
































































‘eledo chè ta pill ampia Hbort sia 
riinedio sa se sioasa 0 rasscuti il 
lite ordine di cose. 

Lo minoranzo porsegiitale dicon- 
Lino periolose e grandi [orchè 
‘questanio il prestigio del mariirio, 
Lisciato ché vengano fuuri ia [ddo 
Etiaats 0 convotte; s'esso sovpoggiano. 
tici sottosuolo e. poi moinivi Goculti 
© [voletti ul. inistoro, yuastano 0 
fono 5: solo iinunzi alla fuco 
(o sbatti 



























Si Gvaporano; por 
doo atimiorbane por tn Sitarilo la 
Atinosforn, ma non p‘s3010 più ciu- 
soit: mnleldiuli. 

"ante corgolicrie v \uity utopie 

nol sarebbiro rognato Un'ora se 
non foisaro stilo porsoguitato, 0 s0 
Îl vejiross one violenta non avesso 
Joro cretto vin picdostalio por im- 
fiorai. 
I tibelto di Nillusio, STA moribondo, 
vi ticliniuato: da viti dallo porsse 
Suzionii panivoso di quel prov atoro 
‘gstioralo, a NE3/0/Z5, ossia Il Catro 
di Cheeco-Coecapiclisn, gih, inkor 
lotto da’ qualehe. giorno ‘o passito 
nel Numero dei pil, rinneguo np- 
into l'indomnii ‘cho alla Camora 
Bi fico: quol. [o' po' di chiasso nt- 
terno all'infotico s/0 autore. 




















osilamo;a Zanardelli. 

Dai principli ‘è dall'apologia della 
Vapori di stimpa egli aveva dedotto 
(cho i rappresentanti del. Pubblico 
Atinistoro, cho sono” poi in conciu- 
{niono i rappresontanti dolla suciotà; 
Moravino ‘camminaro assai gu 
‘Utighi in quasio velleità reprossiro, 
‘paolo iN cusi cocozionali. poter iu- 
Kivoniro n sugillaro il pericolo) è 
il dagno della libertà, fujta licona; 

Altro d IL caso. della discussione 
ailio opinioni @ sui /prine.più dogli 
uomini pubblici 0) dei pubblici isti- 
Lul ltro ii caso della ‘alunni 0 
‘dela ingiuria contro gli uomini pri. 
Natl: ver quella la maggioro!libe tà, 
dot ques a il più sovoro riguto, 

Pato ogli, o Zini doll, dico nor 
cssor mai intervenuto n Voloro in- 

\torvenivo giammai a iifkiro sulla 
[magistratura giudicanto; 
\devo sorviro a uomini, a partiti, a 
opinioni, a ehiesè di sorta, ma ileve 
Forsiro @ til, © pol divitto, per la 
giustizia © porla libortà di ‘tati. 























cliv ton 











Dopo, quosto diehiarazio , como) 












Ti torogunto sommario vi uv: i detto 
srguiruno, aleviti Mat porsi 
cuor lo Zanardelli è sì ore- 


dotto anche in ciusa 1) Dpr ts. 

to: questo in'orin 229 
® oniamo subito all'intervento del 
prosideito dolConsigiio Tu pocho 
fincole, dopo tutio'quallo dichiari» 
Zioni ilello Zanardelli fn pro d'ila 
libertà dolla stumjir Sl "D, 
venne a conchiudoro né più nò 
che a lui pacdra poricoloso IL 
delle; 0‘sapito porohè! 

Con granito, inistero 0 quasi fosso 
scandolezzato nel profonmo dill'i- 
“nimo, ebioso pvrmesso di l gsora il 
programina di quel trem nido o pati 
riso foglio, è lesso eun voca Gom- 
mossi cho gli autori di qul pro: 
Bramia si proponevano ili abbit- 
toro In monarchia, di combitioro la 
tirannide borigliose, IL parlamenti» 
Tisnio — cho. qualificarono © re 
ZIONE MOVAICh-W, — gi proponie 
Vano di olicato Ta diatinzio ‘0 
dell'ordino sociaio pivsonti, ii es 
oro Fiboili a (ht 0! 0 a td. jr 
fino al buon #54 © alla ginmma: 
te a dol 

Lo ultimo parola dol programma 
morirono sulle tibbra. dream il 
Doprotis con suv ria, © 0) 
‘mosso: 

Dovoviaio produrto un grando of 













































fot'o, o Inscisrono cinvoce: gli udi- 
tori ‘porfuttamauto indiforenti. O. 
clio Possono: far, paura o danno 
qsto cccasd vitàt 

noti so io (licono da corti matti 
di simili © di più grosse imche at 
trovo cho; not giornatizcio di Mi 

107 Ma il rimedio ata appunto; in 
8i0/ello i savii di tall tnorio so ne 
ritono, 9-0 ne oppongano di migliori, 
0, quando; non no vale ia pona, 16 
Lisgiano ‘cadore noll'indiftaroii 
@ allora i fogli como il. Riselto 
imuolonio, como ininscaiava di cssoro 
tor») quell di Milano. 

Tio Zanardolti Liemuo + egli avori 
giù parlato abbastanza chiaro primi 
dorbollirie così giosio. bisogia via 
Sdiari@ pass ro, noù fanno; dinno ; 
solo porsogniandolo si Jotora lardo 
fab della richiama, 

Ma l'avviso. dol Daprstis. invece 
fu clio lal giordinto miotitisso tuta 
l'attonziono (ol! Goorso, 0 magar 
Jac pirssenziono Ull'auitoriti 

Or ditemi: È acconto questo tra 
Zaturdolli o Dspratis? — flo slesso 
accordo Glo più passuro tn la paùr 
0.) corasgi si toilio! orimai 
ditutto@ di tuti, po. fio dolla 
piojiria ambra, © cli: nella picna 
Ruscraniza (do' suoi diritti o della 
dista 0 bontà dello 
Saga alesro; alla. libosti. livolla 
inigo di LAI gll oserei, 

"tra Zanelli, corvinto apostolo 
di Lib 0 Dogroli, fatto Tavtuso 
0 timo, cl ssh accordo di persona 

fogli, None 



















































iccundo di 






‘mona dissonante: d voro 
vesti è di toda 

10 por questo pur troppo 

vini ancore ja fra coloro 
cho [rega lo Zanardollia starò a 
guol ‘posto doro, a ten a segno, 
fiichu' a£ può, quel povoro Dopretis, 
chovalirio ali divoro non saprol 
sloro. cl somdtrrobbo. 


LA DICHIARAZIONE DEL MINISTERO FRANCESE 
AGLA: CAMERA, 


Patizi, 2 — Fory 
sazio del Go 
"bla Quod, Ta prassi. dela direieà 
a sitio; btebzna anzitatto chdoro 
Foghasuto cl, tubo econo. Prina ia 
dai di sptleZio I voto dela Gua ape 
SATA di Te leggo del IGuL Ta Mancia 
Ron pu stato. sona if. Doraniderà 
‘alato regoli 1 geo pali 0 ia 
Fsvo TL Paoso donna. mleoro tondonti 
a tudizro la Rolutblka, slo Si Qiremo 
Shan: Blaogoa dunglo die atta apud 
Mic un fore pb ua sscoto ezine 
nbbsatmiiio lo quotlont irta. € dle 
MISA brani 
Via iepso sullo magiritora, 
iti, in dog conto. È oil 
lio Mu Mulini protesdonati ti 
datirnd  pomanbie Hi lt dl 
REL'EI abc tittatvo collo Canoa 
Rrecrbrio Isili le oscononi doi da 
CE Preeimten 0 giaro. e ganiaro 
Frutto da "at è per pditro gl 
stri dellacenpiaion 
î tica estera dl Oni not più 
muito di pacs. da paco dii 
o; ul brit piso dela 
portai. Ala olitito pic isa 
Fitesanciaments p,itcs tania. Dappote 
atto vee L'ente iataroni 0 Focoro eno 
iniognati veglia 0 abb suo! mint 
SU Penna 1 posto che lo appartiene, Per 
dive all patria, tori sazio od li et 
SH ica 1 opa impor gas allsoropa 1 
cet aeolo dal ogorno più sicu ille 
SECO è ego mune) coatto l Tad, 
tn'Ammiaite sono orto ripattzo, nu 
Ri outilica. p rismontito dasntosi su tro 
dot ottoni Tesi Mina saio 
etero Cl anaore nl pegrosto, Cipplan) 
Compiti coi fa ict mie. Dge 
quinta. Vappliszione dela leggo del 
3601 ta vita della quilo gui Unpli le 
gigi Atrani debita: 

































































"Greene co alfa iù i deh fm 
pel isoncuto. La Repubblica son è È 
ibi è a inten gio i gian 
Tatari cosa toarobi nat soliti 1 con. 
Co ‘ab tt qu cho. vuo a tai 

a dici Cho mea ni il 
SU Govonto regolare. 

La dorsi n vento. lno. aaa dal 
qmetgl delia Sit, ceto 1 foso sil 
FU d'aula dilata dol: Goento a 
doll ivo 1 Quadro siatuteo appia dl 
pas salle fair 

O Ol Innepirtita; domanda, l'inter. 
dello illa dita. Anita salt 

"Rent vira inerte lt situ 
cita prendi 

"fton ta piani 

Lince davi, bocapaetiso, giuscatando ll 
aibazo delta di "uno 
SO corno dl Ci tn 
ita proposta teieito sia visioni 

Cin roseto ia sortie mila 1 
topaliizi Ni tia 

mono dl covo nd im mao venne 
socilto Gua: 630 Wai caio 70) © Vonae 
Gta nta, 

Ta lio $ Teva, 

A Scnoto (a ict 
nobili lla Str 
































noli cos 





Casoni Sint 





NOSTRI TELEGRAMMI 

—— 
DA ROMA, 

29,016 9,10 pom, 

"stamituo Mid rolaziono degli at: 
dari ‘it. Ro, orano puesonti. Lutti È 
ministri, mono l'on, Biccari i. 

qrobibilo cho iL Ro firmi 
domonica ventura Il deosoto. di se 
Volizion (oi corso fi 
Unoniininza. della 
ol 0 suì LUI di Piazza S i 
uîra mon (ibsi luozo n |ruco- 
00 tro nove imput Ue vin volti 
ted prvo sco, Glub tuti i cititi con 
miniduto; di comparizione, più un 
dirti carro. 

Por tutdì eli ali vonnoro tr 
me si gli atu alla Pogues gono 
ilo 

La Capilato annue olio I 
mitra Aao vd 6) 






































VIENNA, 29, ore 940 po 

dico’ cho IL conts Iutaisoft, 
capo dolla gendatmoria di Varsavia, 
trice ni autografo dollo fsan al 
imporatoso d'Austria, che cintowà 
insito alla corimonia dell'incoro- 
marone. 

— Si giudica illogalo; l'abolizione, 
et portofeanco di Sulino, doorotata; 
dalla Rumania. 

— La Net Foto Presse, com- 
monta (do gli incidenti di ‘ftipoli, 
Misstia di (eradoro (ehò. quella gus 
stione, sopita por oggi; visomparirà 
presto. 

BUDUA (Alinaîa), 62, or 1030 aut. 

Il govornator ‘di Scutari, mailé 
doi parlamontari a proporre alla 
Urbi: di Scfalla una trogua, Inti 
tando i capì a Vonito n Soctitt. 

E montanari si riflutorono roci- 
samonte. 

IFIRANE, 20,/0re 12,0 pom 

il tono speoiulo cho rocaca it 

ist dormito alla 



































istro od il-soguito; composto 
dollo autorità provinciali, «ono 

Vonmìò fatto ad Giai un pronto 
covimosito dillo autorità locali gin 
Urlario e gizili o_ da Miverso rap= 
prostatanzo di Sboiatà: 

‘Alla stiz ano urasi molto concotto, 
di: cittadini, 

fi seguito allo te 
putaziono. di in il ministro 
VHditd. IL porto e reparti quindi tra 
to scolmauzioni allo ore (1130. ant 
por Buri. 
(O WA) 29, ore 190 
Mano a Quart ebbe 
ta. d'onori 
oliiora 














tanzo dî ina de- 















uDg0 nina 
foi Il inpoto, dol 
‘od'in'aginto di as: 











Atabiduo i Mbollanti rimazoro log: 
‘sormento forit 


CAGLLARE, 23, dre 21) poi, 
Ti riassunto del’ prosidonto, pol 
provosso Vi Sanfurî alla Corto "dis 
siko è tormivato dopo la mozzinvite, 

1 giuruti sì ritiravoio st 
allo, oro 2 n caniora_ di co 
por l'osauio doi quesiti 

Ta cifra piooisa, dii quostti è di 
Guenaita aucconto o norantrquattro, 
doi quali cinea vndle cinguecento 
silortono ll'rcato di iibettivuio, 

Aenza Stati 

Pietvoburzo, el — 1 vassra di 
DUELE Feto. Soniinto mati ltado di 
to Io Choo. cattolico dela et: 

Mertiuoodi — Tar Quero dl dune 
vati lienteito 1 pe getto pirionte ie 
tatto lio ener ln ponti salto ssi 
Tesgiono. A paracera fa. atataltanto sh 
fol” bieco, doblo ugo alla reni 
olio lenti topos. 

Contatta bpati; SI, — Te egoito at 
culto dellinsieuto qol coeva fa 
fa n ipely Cori esci ia agelo e 
sont pae Ron. 

borlioo, Si, — Ta Cura appmorà 
abolizione Velo 205 to categorie 
dj per chi 

benrazi, Sè — A 
aliazoio mirano. d 
GO N SUtumtonlno lo. questi. leoni 
O e 

‘Sardorazione 













































i glo tall 














ia ecitorà nd uaed'lo ‘rai che jesi, 


‘ll De ella Tegiolatnta, AL Cover 


10 1 preti ni tentato di cabato TA 
Sean doll Stato: 
‘i viomat vella Destra 0 dal'Estroma Sì 
nità cosiomio li altltero 
e toituro, GI opporsi gl Ga 
etinto acog hont i ito ipa: 
cai eredi perch ui, cho ll alt 
Tiliro ove daro eta pls cd osenjoai 























DA ROMA, 
Apre D gola, 

‘Og i dallo dallo To IL ministro de 
gii Stavi Uniti d sa Rom, 
Sigsor A>thor, sulonnizzò ‘con 

lido Mcovncnto, Janniv 
della 0 $sicà di 






















Imorvoltioro calli carin 
nifutatio. Manet, il cum. Tolti 
Teri, aivott nici Gomme it.sil Corpo 
dliploni stiro’ Pasitosto ca Roma, la 
Qisa o vile del Ito è mollt arsto 
Cora 

lu sizuora orano iu acsonelaturo 
oligiiti san sanza otich.Iti;, po- 
ta dii dl io, 

Gli Ugl ab Vativ 
mattino. 

1 prosositi ul ricorimento. cino 

1 1000. 
— Stunino:allo d vanvera trae 
portati n ivatamonto i precordi di 
Pio IX dl luogo p ovviario, fi osi 
al irovasa no; ail trotto vocchto ul 
sut opiaivo L0rla Basilica Vaticina, 

Itrcadovanv pari alli processioni 
li Gipitolo vaticaio @Ù 1 cumereri 

voti del defunto  puntolios pus 
do 0 ri Inlorio ai vat code: 
nenti i precordi, 

Collvesti i. vasi sull'iltavo' sottor- 
oo, monsiguor S uunin atolli dura 
Lissolisione, 

1 procodi vonuoro dopati quindi 
tn ub'aran di pio ra ap|ositusonto 
cpsidità prosso la tosuba degli 
Stadi 

Toti Ia Commissione 
corsi agli Moniliti (sì cecò dal mie 
suo Nagliani 0 lo sollocità a pres 
soutato dl progetto per un posato 
flo proviuoio dannosgiato dall'inor- 
dizione, 

Il sinistro promiso di prosentirlo 
fra pochi forni 

— Fssenuo prossimo il varo dolla 
Lepanto, M ministro dollu marina, 


























ui0 l'abito da 























or i sue 














‘Aci, ordinò che lo mari Castel: 


GAZZETTA PIRMONTESE] 


daro, Roma o Patostyo, sì trovino 
in quill'ogcastonio a Livorni 

sn sentenza poi Pat: di 
Solirea applica ai 19 arcostati 
ticolo 174 del Colico rimandando 
gli impmiati alla sez ono d'accusa. 

Simbia cho. il processo finirà alla 
Goito al'assiso. 

— Un sociotà ostera ai offri di 
prondero: in apialto la Rogli doi 
talisochi, poriando IL canono Un 07 
‘8100 milioni con it 
‘duslo ovsoro con unu coinp 
paziolo nogli utili, ‘impeziandosi a 
daro Una: grando importanza. alla 
olticaziono Indigon: 

È vitata paroli 


sli 
ensdo raggiungono ì 110 militi. 
23, re 100 por, 

Ta Commissione del bilano 
nitini Joi sora in seduta. pion 
pet sentiro la (situra della roluziono 
Molo. AI sini sul Diancio della 
pubblica Istruzione. 

Lo: lot ura; che non fu Lerininata; 
opasionò vario usscrvaz ori, spe: 
cialmoito sullo spes pos 10 anti- 
chi A o porco Bollo arti, speso cio 
fa vellziono tamonta scarso (ed (n 



































Mo si siunisca 
vamonto stimano; allo 01 
ulivo ta (lio del 
lazione. 

Si riticne: però lo won verrà 
Tutta nestuna gi avo oprosiziono al 
nibistto Base. 

Nella runilono: di 
Gomuniss od. riprend 
Ja iLissiione dallo 

rt conti 
l'eponialito ni vessuvo Setoz, tras 

bla dd O fatto, cd 
da Amofia so 


mio: 
10; per 
a lottuta della ra 









































— ll varo della Zopanto è fis 
DEF IL 18 metto prossimo, — 
Tin boo spociaie porterà a Li 
vuo i dopi tati, sovatori, dipirma= 


Ù 













‘no 25) cOMSItO sì aeita 

il nuovo tronco forio 
gui, 

Ron! divsliiaco, a 





























Ronin ente Lucloli, dark domonica 

ic banchetto dipiowa tico. 

— Hi Bill t no dol Miuistoto d'a- 

guisoitura an'iunzia. Gio lo; stato 
lo cam puigo è dorunguo 

bito. 

BERLINO, DI, 0067 jon 

Appia li Gonmissiono interna 

gioni. danmbinna sarà ivunisa, pro: 

teri I iizi010 MUL pubto= 

siva 


ipo, od i 


ufiziali 


toit d'ordinanza di duca 
ili Gehuva, avfico anito. Il 29 60 
vito ‘a Bò lino; coll duca duiio 
















i doui cu ra “Uiib tto 
al pilmioipo impartita di Gua 
ds por lo-suo mezzo d'ingont 





La Missloito | abuta si trova Gra 
ili Quirra di Sassoni 
97 28) ore zA10 pedi 
TU Nil cistoo, Uncera lui ds 
Allo 0 0, 
Vento rio vato alla stazione dallo 
aitorità lucali è dalla. pupotaz oe 
anta, 
(alaznato alla profeta il 
iiuistro dovalto; senfro al baleoiio 
ce sugrariaro la folla clio lo ic- 
olimavi. 








to qui 














Biccari) intos= 
co. offerto ii slo 
glians rel pilizzo muutcipata, 

‘A questo banchetto sno invitato 
tte o autorità, 

Doinani il iainistro doi lavor) piub- 

Lod il porto @d.i {Mitici 

tali edifici della cità 




















PARIGI 29, ore 10 pol, 
La charazione dol mura Ali 
ntoro (v6di_ telogiamia; Stofim), 


vanto nioltu fivoravstiisn 0 accolta 
Noi citsali diplom, Uci * politio: sjjo- 
‘latino ndo a causa di sto carattno 












fa l69, & perehò cl ivina lo que= 
Stoui invitanti e lo stenti lotto. 

TL di nivito 
buona: 





Agiaila 
Londres, 2 — ta 

Griitol i ata 

RICE Sim E 


Coarenatone trà 
tara, che gn 
VU ul Nutagnicae soli 














azione iù tV ' puttana» piu 
dico a oikto la propo. Ugl std, 
CR Li cairo e 

Wiahicpton, ci, — Vene prao 
agi CAI Sona) de mai Cha Gov 





vtittagivo tra Ì 


RUUMIShI I rivttaza not 





iputabti, dell'Amita,, isole 
a (o Italia a dia io Guvoro. di 


L'rinetotta 
gio ii det 
tall 


fit 











— Biccari; accorga: 
n Bag Tec o 














ì lived: oe 
Idi a DO a. vinti ila: 

tto, cd artivorà stasirs a Bari, 

dica; Cabita o dicatea tl 
Tot 











fi gionto Bicerrin, ri 
Fislo Gusità o nol 





cenriui 9 arrivato 

lio it, rice uto alla amiclto datto 

Aùtonta. locali; da Dove Società è multa 
cho lo seclatò, 








'Solrlemme è Wobahorse dimsutato 
riitailiuoneo ausilico delta atito materno, 
iguanlo 1 cattolico” Wiuukeret vuolo la 











Aittumisiono la stile alla Cilea, ed 
Rldebita 1 Quromo Ta causa del cidltto; 
Î Governo non suolo” soriamaiuto l'accordo 





colla Curi tal 





do la veluura dell'iipo. 





"ji tutte» doi colti relase la iusinne 











id, (cal sono è di 


Verno, now ha nialla costea il enrattore 


ciano dollo scuo, Vila  solumonto "im 
Hiro influenza 





litio, 
a dogana di Winibiest 









srtaro ima. ac 
ita try Plmperntoro 6a Al Geweno. IL Gi 


II sinistro nou 


o Papa: sono ‘iosposi o oh 





"o epizio di li 
In 3° fasina dopo In Gea 1 
Fogamento anticipato. 


In Tirino contertmi 6 
AE Fi 














Mirsarso, fa considerazioni nll'amminte 

atraziono di questo onto. sellerciandoal so 

Griatauento n dlscorrera. dello. congruo: 

‘Ginlato al paoeì, ‘molta delle. quali soa 

riboniciato da fa pezzo insficleati. 

30 | cari lutentera” partico della decime 
asaloilagtiche | ma dopo lo Qecssioni Inte 
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ESTERO 
I PRETENDENTLIN' PRANOIA 


mi 
IL DUCA D'AUMALE. 


Perché mettero fn i pretandenti ani 
0 du d'iinalo 

Hi egli forse qualche ipoetito diritto 
pet vente designato como pretendente 

Trevilo, di ‘Luigi Filippo é il conto di 
Parigi; dopo il conto di Parigi, vengono, 
alle legica della successione, il duca di 
tare, #00 fintll, © mecoguentementi i 
to zi onziani. il'duea di Nemoars e il 

spo ili Jonvilie. A. qual tito il quario 
lio maschio di Luigi Flippo potrebbe es: 
ero ni pretendente? VÎè fone i nuo fi 
oro qualche diposizone testamentari del- 
Vantico 6 di Franca, o qualche logge della 
monarchia del 1890 Oppuro vé iu eo fa- 
spero qualebo convenzione nella famiglia 
‘uatebe rianneia ni diritti ante 

ori ni sol? 

"A pasto questo, bs forno il duca d'Aumalo 
datto como dlrebbo Wuddingion , atto di 
gustitentî Pao gli soon lo? Orrore 

‘gli nolfanto i suoi sulel cd accolti 
dandiro pubblicamente , od anche avo ins 
‘naro in segreto, la sia pretendenza ? 

alla di tito ci. 

Eppure, dì tutta Ia fumiglia d'Oritass 
agli 8. prnelpe che" repubblisni pare: 
ano di più; è quelo sa eni più in fi I 
(ol ochi d'Argo. 1A Terss Ropabblic; è 
‘quello che d più cicondato di sopetti, e 
Sato ul più apecialionto immaginano, 
pantangio non oe ne sia pronnucito il 
Rie; e tirato di sclasono dallo alto ca- 
dicho miliari o politiche, o di rostlzione 
Nilla Francia, 

‘Como si spiega questo stmzisino fato 

Ta splegazione riesco reltivamente. fi 
el per Tattanto cscereatore 

To mancanza degni ragion di dito 
set pel dea dd umalo melto ragioni di 
fatto, 

Egli di tutt principi d'Oiiomo, quollo 
che ha più fulsento o più pesto per pia 
noti: la ma pescato militare che gli invi» 
Aerob molli del primi ami elle 
ito fiauecto; li ua competenza tocaica 
Cho 1a Repul)lc stezca ha dovuto 
etzo 0 di cui ni è elio; la tina 1° 
ea soltanto nominale cd oneri, ma e0- 
Aetls, 0 {ud vanta di aver servito per 
ercecli mini falelicento a Prccin e ln 
Repubbiia senza cho nulle gli poteste ro. 
gt aputato; ha olii amici derti, ati 
persoondi, nella iù alta uiiclatit, In quella 
ti circità maggior fillubaza shi solai. 

gli, ancoro, di tuti | prinepi. d'Or: 
fans) più ricco; In ina ricchezza non & 
di citata di tiglio, ma di milioni, ed 
Î ropobblioni. panno benbsino ‘ehm, to il 
daro & Il nerbo della gnerio, È aneta 
oto posso il neo deo rivelazioni, quando 
da cosenza pojelar $ troppo aldormientata 
n cca per fare una rivolzione per conto 
propio. — Le se ricebzzo lo binuo me 
Return intima salle, Sena sioli 
enter la fo inficenza a rogito di que» 
Ataltro Cresî, precisamanto. como i Lafitis 
Ja tltero nel'1890 2 profitto. di Luigi Pi 


Voga 
alto, fra 1 principi d'Orisis, quasi 
tatti forniti d'alta educazione, quort tutti 
dotti, Ii avtrto, od uno del più. dotti, 
sogicchà potò eallro fino all'Accademia frau 
gere. Oallé cho coloro ehe in pollica ‘si 
ibiacaano lex Periticiy; cioì È parlamentari 
dotscinari, gli accademie, gii equi, i ris 
hi, od una gran parto degli arditi I flo: 
doll e alti critici como i Reza, i Taino, i 
Ribot, cho nica ascnrono. int io repubblica, 
fc Suri, i epubialenni quan mune 
3 que adattemtovisi la riteinerò. como nu 
pit fer; onsideraroto, aspre ll duex An: 
mal como uu timo l'arvimiro, cene il coi 
didato meglio inàlcsto ner una crentuale 
‘movi presidenza: panelle dostta Li a corsie 
di pote ad ‘una nuova monarshie, oppure 
some an posiblo slatinider o ito clone 
1eso, fivestito del. potere  esecuiito c' del 
Gomabio degli esorlt, montra IL potere Je: 
gistatiro riutrabbo allo Conor 

Si aggiuiga cho il dura d'Aowali nix 
deco, como! il eno reato tipole, il couto di 
Parigi, è cotta mo ffntll, il duea di Ne: 
‘mote; riuwacia dl ritti di cos d'Orcia 
nello tiabi del conto di Cisamber). Egli sl 
asteune da ogni trattativa col legittimo di- 
Accudento del Borboni nel 1979, quantague 
fosco il maglio jodieato par luili trattative, 
sendo. gli. l'erede del dusa di Porbote; 
‘ltno dell priucini di Conde. Egli quindi 
pappreszuta, 0 può aero la pretesa di ray: 
presontare Îa rivoluzione del 1800 0 la mo: 
urebia del luglio asini maglio cho non i 
princi eci ni, i pri sì fa 










































































‘è nur altra corsi Tuca) 
a'Auiialo ba, perdto eutrmii i ooi figli 
QU principe di Condî o ll duca “di Gals) 
ad è quindi seuzs polo rsiza cradi nata. 
tali. Perci il conte di Tarigi. potrlibo più 
Soilmento rassegnarsi a lasciare a lui, po: 
timo da linea di diritto, mia grimo iu 
ion di nuterità, uns eventiale. reggenza 
temporanea della Fruicia, ondo; diventare 
Verado d'elezione dell'opuleatisino zio, rae- 
togliondo la piuguo successione 9 par è 
pei uo figli. lu questi tempi in cui irc 
‘auto soggetti a tanti rischi, senza che vi 
ainno per ess dello Soeloti. d'assicarazione 
contro; 16 rivoltzioni, non $ una cenridera. 
da trascorani. 
eo quali souo lo ininzipali aiteotanee 
gie danno al duca d'Atimalo 11 carattsso di 
retondonto. 

















ario Eageuto Wilijpo Lulgl! dOslizoe, 
ta d'Anmale, quazio figlio. wasello di 
Touigl Filippo 0 di Marix Amelio, macqus a 
Parigi il 19. gennalo (1690, ‘ol 
padrino ll prenomiiato 
iccipo di Conté, padre. dell'inilico duca 
'Ebglica, fatto assssaluste da Nopolecik 1 
nel fossi del castello di Vinceance, 
"A questa circiatauza egli dove una gru 
puito delle ricebiezzo cho possiedo. 
Triutamonto famosa è nel tuguo di 
Filippo la storia di quersa credit. Una 
guora Peueliéres, diventata omijotuite vit: 
Fanizio del principo di Cono, sell 


















Leggete in quarta pagina il seguito 
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7 
mento: di proeniani la protoziono della fee. 
‘miglia d'Oritans; onde garintimi }l-postsvo 
dello numeroso estorsioni a. luì fatte, imma- 
ind di Suopli adottare lì giorane figliceio; 
‘quantuiguo ripagnazso al jrinsipe di Condé 
di none asciare i 6h0 patrimonio el inci ji 
Tinigi di Roba, credo del rangre, tuttsvia 
‘lt seppo resistere alle iuipariosa lusinghe 
della au scaltra amante, (eco eno. tosta 
unto; del 130 aigonto 1820, \croò il data 
l'Atimolo” ora iniversalo dello ste rie 
bezzò, lascino perdi circa dicci milioni 
alla signora Fenolervs. Ta ritcherea dei 
Condé ‘éra immensa. 0. proverbiale. Dopo 
la ivoluzione dot 1890, il principe Ai Cond, 
tato sem, fedele alla vtmonarchia egit 
Uinia ed al rotno d'Artala, chbo la tenta. 
‘sluno di. faggiro lu Tuglilterra por raggiun: 
‘geto/ Curio; è forso arselbs. alto, per 
molifiaro il ino testamento, © larclare lo 
si riceberea al ro Cirio X' ed ai mol fol, 
nel qual caso, esso npparterroiiero ore ni 
‘sche di Chambord: Ma it mattino del 21 
ito 1690 fu trovato impiccato alla api 
‘gnoletta della Ruostra della camera da letto 
nel castello di Salab-Let. 

Coal Îl dura d'Aumote, giovanotto di etto 
‘nni, rimase rado dl patrimonio della Css 
di Condé. 

Aloito sì 0 già scritto culla tmgisa morte 
del dura di Portono., Agli uni parso i 
saieàlo, ni più ‘tn nacsssinio, SL foco un 
celebre ‘processo, ma la cosa d tuttora molta 
tenobrcsa;: Corto si é cho, (ra i più seri 
inprofori fatti a nigi Pilippo, vi fa quello 
di ni averi ripadiato ‘una saccersono. cos 
misteriona, di vor accolta. una ricehiaza di 
onto mon pues. Questo fatto contribii assi 
a dare a lui, ol agti Orloavs iu gosoralo, 
quella fina di copitigia è di avarizia, che 
li rase, por tafini di essi fncho. ingissta- 
iene, qutipatioi a tanti. 

‘Ma la encessiono dol prinsipo di Condé 
en € ia tola fonto della ricebezza dl anca 
d'Anmate. Tmnigi Pilinto, quando era sem 
Plicomente prinsipo d'Ortbzus ra. gih ric» 
Shissino ,, grazio all'eredità. Vitorisima di 
stà inadfo, Sglia del duca, di Ponthisvre 
‘illa enscassiono  Lonelelarta ‘di nuo padeò | 
famoso Filitpo Eye5lé è nl acquisti fatti 
del 1824 al 1590, Quando fa por esssro uo- 
tina zo di -Franola, rima di cinigero la 
corona freo donisziono hi snai figli, cessi. 
tiene il primogenito, della propriotà dei 
‘ini ew o ©I8 por setta alla cisditta 
ui legiro di develtizione. n sicsido: cul polls 
monarchia fesnicors tatti È boni apporto 
nbiti ai principi quanto, salgono al trono 
sio di piva diritto © nell'atto. stesso ite 
‘iti al Dosi della Corsha, Avelio di questo 
fu Fato a Talsi Fitijpo” (orto. riupeovore, 
Ma, eridentomento, ogli nea nrora um ara 
rando Mancia ‘nella stabilità del popolo 
francese, 0 relb, volle azcottaro la rivoli 
sloh del 1800 con bensizto d'inventario, è 
salvare per ogni. eventualità. il patrimonio 
della sun Quta, cho dororal poi esser il pae 
trfinonio del suoi. ig. Pa nun dello tante 
ragioni cho fucoro dito ele egli fu miglior 
alte che re, 




































































Ii duca d'Anmale "fa, conio È snoì fra» 
tall, allevato al Collogio Enrico IV, porch, 
fra lo arti che ebbe Luigi Filippo ‘por st 
riatte il ‘popolo frineese, vi fa ‘quella di 
vali date, ai eni foi rd lneazione Ma 

A dicloesitto cuni cutro' nelle flo del 
serio, como. suo) fratello, il dues di No: 
‘cds, meatro L'alto no fratello, di prino 
ipo di Jelnvilie, votlva destinato ella mi 
riu, È Inutile diro cho ebbe snbito bell'e 
sénsilo una podlelono  privitogiat: titti 
drinelpi li tutto 1a caso reali ci mado 
iresappongezo geuli. wiliri © finvo in 
pocbi ‘anni dello carziore Mrepitos, a cul 
gli omini d'alto songo uo arrivano che 
Qi Soren. dl 'svderi, di storti, di etuli o di 
pazituza: Vero è:cho (nia educazione 1pe- 
ialicsiza li predispono ‘alla curiera cho 
per ragioni di cnventenen ‘sseìgons; na 6 
più vero ancora cho Il accompagna Îa tutta 
a doro vita la buona stella. delle” mascitt. 
Tn questa categerin, sotto il punto dl rita 
dell veto anerito, Imblli fat: vocati, pusci 
atab eecti. 1 duca d'Auimale, é giunto dirlo, 
fa uno degli elet; aveva il beraescclo dell 
ineatlere; ciob iI talento militare; rv stu- 
dioso, diligente, corsie; plezò dandors 
‘9 20 tempo stesso ili penenza; 0 tolo co: 
Jorò cho Îl \roconeetto politico rendo cIseli 
potrebbero, megarzli; che cgll fa un bon 
foldato. 

Dopo lo sbarco dl: Sidi-Ferruzky che ebbe 
1uogo el giuguo del 1850, Ja Francia nix 
foce; per 'luvighi nuul, cho bastaglisro fn 
‘Attico senza trogua. Uno storico. frnuesss 
defini quel guerreggiaro = l'Afrinue deva: 
tì niù basanl n Certo È cle tutti coloni 
‘cho nell'esercito. franoese asgavano alla 
‘gloria el l'avanzamento, deci 
portosiparo ad uno. compagin 
(eli di Luigi Filippo furono 1 priùù a ut 
trito questo deriderio, 

Tu Africa cond Il nea d'Aulbale di is. 
coglione È pei alli; fn Africa vello doo 
‘ninclaro IN aa oconpatisima lol ayventa: 
rosa tita pubblic, che foreo avreblo aut 
























































pago ben più gloriose ca la feleo della 
rivoluzione. xioh pil avesse, nel. 1818, fs: 
lito l'erba; sà molto. alta, sotto i pioli: 
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D'oltre Adriatico 


MONTENEGRO ED. ALBANIA. 
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La sblodida e condito lari da 
ricovlto a Celtign i Karageorgoich eta 
pnolto A peteare. QUI sì. suppone, 0 ced) 
Ei indie, ch il: Gesso ante: 
(iti voglia pini ili quei” protealimto 

% ser imtoraes 



















Nilla cora 
Al 10 30 











poli. 
a Ter d'a 








montanaro delibararono di 


orsi co 
mzarsi dei n O 


ntenegini sul 








Tia età del 0 uti senta bo vito un 
Longo colloquio ‘ol tenento colonne to 
drrcosi commiseario ttmauo per la deli: 
tillsione del conii, Batry.hes è un gio: 
ine od'intrulto nilicire ilo o conosco da 

cechi anti, poichè travasi n Bentari 
Al tempo dela ‘Zago albo. 

Quella ‘sera 1 dico cade sulla que 
alisue cho! agita ora gli Albanesi, ciò all 
delliazione del condi. Avcadggli chesta 
0 grate di fatt riusciro a lars fa delli. 
tazioNo ml eps lo, cobbene ria sil 
Toda suo dice che dovrà sormonta 
La la certezza di riusciro olio pasinza è 
colla fermezzì &_ compio dl bio dotare 
poiché credo che cesto 1 periodo dt 
Ain doni pot lui 
glie consiglio. Quai al tempo cho os 
Siri per eemiatto Dori tei ie che 
alato e operaio cato Inps 
sata dll cotta stagione è che gli not 
ni touoverà da Saar slo a tanto che i 
ireraatore non potrà garantito i de come 
dolori Ta stenza perenne. 




















do dna precedono mia serial; he) do 
montanti, lano un ta Marsh. di 
È lato ‘nn tl Gio di it, erano st 
rai to un agguato a sedi prlieri: 
icuto inlo pottozii sl gendarmi è di el 
at. Qnol do miri montanari d'altro nou 
‘tuto el ebo dl aver. dino 1 negozi 
ntolici couto lo Uicsonato @ i dar di 
Slan de AR rp nima del 
cià 

Le foro mort, cio commose Ia. popola: 
ioni mentanato, Nol poteva. Finanaro 
Feldman 

La ptasià pera del 0 un selena 
agio © gioca) montani di Sala 
cdl ccegonti enabito Marti 6 di 

















di eo: 











, ‘eutrarono iu cità 0 si recarono al 
unitero eettolica ove ‘sono eopolti il Marsh 
dii, 

Renn forso ima cottone. 

SI Anginostbiaono preso la. foca cià 
rncchiado i dos estinti compagni, © îy pr 
daudo, riniorazin» IL giurimisato — ‘giò 
fatto uilo loro. usontageo — di vandientii 
0 di inorire; Dino; incominciarono le lora 
sudato lmjrcio, vesto ii eitero tutta la 
‘guaraligione di Seutar; csaseritaa; fi boa 
Sumero, nol bel centro. della cità fo un 
Deal dotto comunemento Cauera, Lo prima 
pull li pinne bos all pen salto 
fa quato cad: morta. Judi coortasiò ni 
Suogo ten aiuto. È soldati maelest fact; 
ion così | qptiè cha steter) vastosti more 
tro quelli i battevano, 

Come deserivoro la, terr 
me peg)? È 

Frattanto i cattlici. non si moecovo, Aa 
‘nen taniorono ad arrivare molta cumpgato 
al'riuforz» o allora 1Ì combattimento th a: 
sfogo (pes ld vio tutto della citt; e' poi 
quo fato Jaca esito, eso io quatto 
el mattino | racotanari. ritormareno ‘alla 
chia o quad nella Fiat, inpegnatono 
palace stamina co sali sele 

ora ‘parsec di quest 
siarono inlcraasonte Ja Yit8, 
‘è Giel orano vendientà, 
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La citt, epò og pò. famazionel, 
4 serate” 0 etorectati 

Le autor seno olivia gita but o 
ui and it ecu ni daro opt ose 
Sl pote è evento co so. ledro di 
Scelta fa Daga ggiati, Pipeviono 
2a trasronitazo delle autorita contea 
tao esi oro I Unico tnt delta 

3 paci Landtori grano per lo vi 
dll cità she ail 1° Sci), bomtal' è 

‘tb, cho si trono 

Serna inclinate ni 
a di cirero E factlui della Dog, 
dt omo qui ttt di Sslatt arno he 
sosti pet odio del gorerastoe cava tt 
ano elmosti do bored cho al momonio di 
fari 

rà fi etto predetto tutto o ‘tire 
preventivo, como ivimaito. di guarigione; 
Sfpainaonto di portalo nette, conii 
dl soul interi ala città Icodedine 
di ttiaini o. tot dicendo, SÌ Unscua ‘nt 
Sho bo Abd pis voglia. Intoprnibio 
ta spedizioni monti di Schii er 
rà € ni colpevole 
































LETTERE TUNISINE, 

sati dal big dal 

Iieerata della fttanzi pila farmacia! Cbaberis 
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Oni pis Gan 

n paella aimbalanita,. rai ie 

nato rai Mido, donde. Nell; 
prioni ai tl sito a i 

Fagiani chiome, detto e 

IAU lt dra ol pets lle lt 

cavaiacuta del fail iii coelio 





























Sta matri atta, gdo tive la 
mi ni, 0a ica 
tntiarono peer Il toivita. Cet leS ita 
Si Gastora i Prazi epogie ell vuo 





sata il Mi e 
dal n copi di Meer Ca 
Vota, ni 

Some artist 















ilo scorgervi qualelio macchia” al anne. 
fico sngagior indizio cesoro Imi 
da, vonotante Gul sci dinlegh 
fo agli rn att 1 tano. fl 
Fidine. 











ali 

Doyo Îusga assenze, laoli sort ceto 
sio n PA dica mbar o: 
Millo Lo lvidone Not Mare po) 
soin de Digi giungono i barn, dl 
Fatoomelar ii Cato Sato mento dot 
out dell Comunione duamaaria 1: 
dmasinale. Al” ogni vaporo mene 
inzio i moli ri Tani, a ng 
ialfotto Cuto, Aono ilo cho ab 
E Saito tran eco n cca 
Sie tota Canio i Sca 
Adagio pali pa muri. avril 
fort 














CRONACA ESTERA. 


Contro Il duello. — Al Suato 
franco d tato distribuito. IL progetto ‘di 
7 I Fntning dal di: scene 
do peaizioni pencipali 
"CAF — Ti duelo è un dello; 
si Art. 9! = ‘Chiuaguo gi sarà battuto 
{n° duallo esrà. prolto. vol. carcere ia un 
ita a ua no) © com una multo da 100 a 
1000 neh. î 
fl L'autore. dello ferito fato in duetto 
antà punito col esfoero da duo mesi a duò 
‘ni 0 con uns sita da 200 a 2000 fran: 
tl Qannds' lo ferito abbiano. cogicuato la 
subito, la psna sarà di uu nano 6 tre anni 
di entcetato I 600 06000 fiucli di multa, 
x Art = Oggi prosa a del, 
gui otazzio 0 Maglia contento qs 
Mforocazione a cho aibia dato Inogo a una 
provocazione, rà pit 
fiori tro ‘mesi e con la multa da 100 
1000 fianchi, senza iregiadizio: dello. rene 
1 (o ho giro prenunzio dille gi 
fa ragioho delta ustura dell'lruggio 0 dei 





















logia 
"AN GE — I. tsblimni. del dello 
ilo pis gle pene poriato dal pori: 


‘rato primo dell'art. 

MAST 7° — È poibito. sì Giona di 
ubbicae resse 0. protesi erat di 
n 





I provocati © const. iniezione 
ta dipulzione para pimita con una 
alta da 000 n 2000 fran. 

50° questo progetto pasa: reslincito ella 
gato di legge dani man Due osa n mia 
1 duolli non ceseraino per questo. CU stato 
i tmipo a coi cra cominata la pena 
pitatà pel duel eppie sl afontate, do 
Solto 1 morte gut. i ‘losarsi. questo Bei 
gato, 

Inccudio d'au tentro.— Tl otro 
amibpondonte. vieuneso ci cero ln data 
del 

1 Gl'inconli dI tasti eoitluunno, Fortu- 
autationto not S| masomigiiaio. AL Atul 
‘ice reso famoso dalla guerra nughisioso del 
1840, staitto il testto. fa, divorato. dello 
finti Lo cous, ignota, Vili“ nestuua. 
‘Ati a iboteza-0 ln guardaroba. furoxo 
bore lu elsa Î) danno terilo pare non: 

o grandi giace 1 toto. Ami 
dopo 1 Neziito di Pest; pussaca pel Di 
deo a'Ungher 


ITALIA 


a 
T fircali- ctranvainani 
delle Corti d'assise. 


‘Roma, 20 febbraio. 
(R.) — Siamo ancora daconpo i di- 
soutero oggi sulla necessità o mono, 
sulla convantenza 0) mono, di manto= 
nero i circoli’ straordinari d'assiso 
areali conR: dagreto nei 1681, 

‘Allo Camera sì manifestano raro 
opinioni : alcuni deputati cho rap- 
presentarlo Lutoressi spociali di cl 
coudati (0: di comuni, i quali si 
credono fuxeriti dalla eroaziono dei 
muovi crooii; hanno parlato © pare 
lano(oon' tutto il ‘calure possibi. 
por ottanora» non sclo il mantoii- 
monto, ma perchè esso sia al caso 
aucho ! meglio stabilito è fermato, 
convertendo in legge il decreto dol 
1881. 

‘Altri ammoltano ‘che alcuni 
quoi circoli Siano Inutili, opp rò du 
‘Sopprimobsi; ‘iu una parte sono 
utilissimi o'da consorvarsi; o fr 
‘questi sono cortamantò i 'cireoti 
dol loro collegio 6 dol loro cuore. 

Vi fu perfino chi disso. che gii 
atttali non bantano — porchè cs ne 
vorrebbero aueota alcuni altri in 
corti capoluoghi... del loro collegi 
slettonile. 

No la muggioranza doi deputati 
fensa, 6 non a (orto, che una buona 
Dario! doi muovi circoli sono una s 
fertotazione; quel! pochi cho si. die 
mostrarono uaticamonto utili si po- 
Ubboro stabiliro on un riinova- 
monito generale della circoscrizione 
giudiziaria, Il quato, d'altra parto, 
SOpprim<sso qualehò altra Corto 
d'assiso cho proprio mon ha ragione 
di essor 

1 uno 
tuttii 
dissendio 
impiantati, Asti, por propararvi 
gua sodo, speso. ollio a: G-ntomila 
fio © non no cbbo ancora neininono 
tata sessione. 

Ju corti Comuni furono causi di 
quisstioni buoyo 0 alratio — in Asst 
far esempio, originarono, la’ fame 
discussione ‘della liugua ità 
francese. 

nuovi oircoli non uyvielatollo 
grant. Tutto il gindizio al luogo. dol 
delitto;; a certi Li/ghi lo:affonta= 
Raiono; per: concod VG th citcolo 
sttaordiltitio fl tl capoluogo 
stinto, qualcho Corte l'asma or 
, ndo aver materin da fo- 
althono uni sessione fici cireolo 
striondinario colato, dovetto niati- 
darvi a giuticaro 1 pati gummessi 
niglia sodo ordinaria 







































































circoli in molti, in'uasi 
luoghi recmono. un' gravi 
fil Comuno dovo furono 



































I nuovi circoli rallontarono l'um- 
muiniiaziono della giostiin. Noi 
si può'i 
d'ussiso 
oto 


ro una sessione di Colt 
por Una 0 duo caussi o 
tuccosliora Quattro (0 cinduo 
ci dovuto fspotinso most e 





















© 1ralio così da Motsii= 
Forca saggi To lati? 

DRUONI I cisblE secroigi afelio 
Ifiitiutia dov nio Nor Comuni i 
| ori in ent: essi” sono Istituiu sono 

\amorito: ft nina mimo | 








tro di sue imumora 














rie Ta, 
ordinario, oto avviono cho por 
formare il giurì. dei circoli. straor- 
Qitinri bisogna disturbare più gonto, 
9 spondoro più dianio. anohs poi te- 
Stimoni: 

V°hu però una ragiono di conive- 

nienza oggi par mon rifar le: cos 
daccapo ‘o (abolito. fl giù fatto: la 
ragiono è cho molli Comuni sî.sono 
tobtaroali a speso gravi — fn troppo! 
Fei QjpAm orudelo quasi [ngannarii 0 
‘eludori ‘togliendo Joro. IL nuovo 
circolo o dimoggiaiitoli: pier: colpa 
tion loro. 
‘A questo riguardo la Sptto-com- 
missione pel Ministero di grazia è 
giustizia ha dello il suo avviso con 
questo parole: 

«La Giunta nolla voli 
bilancio di, prima prev 
1882 obbs ad intrattonerai della 
Groaziono dollo Gordì straordinario 
di assise, cho d'accordo. col mini 
stro della giustizia fu d'avvio non 

oto istituiro. dal posero csoc: 
ito cho solo nel casi d'ungonza. E 
fu per tal guisa cho la questione 
vénno ‘rimandata ,_ riconosocndosi, 
dietro assiemvazioni del. Governo, 
cho por allora l'organza vi fosse; 

< Na questo. Corti straordinario 
di assiso essendo ancora rimasta in 
funzioni, sarobbo il caso di vonire 
‘ad ‘una doterminaziono 46 sia oppu' 
o opportuno elio Vimarigano poi- 
mnanontemonte, perchè in tal caso 
sarobbo noccssario. presontoro alla 
Camera un disegno di logs, 

« L'onorovolo. guardasigilii, invi- 
tato. ‘a dare delle spiegazioni ;a1a 
Commissione, ha detto) che egli in- 
fatti si propono di sopprimero qualle 
Corli di. asiiso ‘straordinario dello 
quali sia cessato il bisogno; e stuilia 
tn più opportuno ordinamento dello 
alle, presentando, 0Ys occorrerà, 
ii disogno di logge, 

<La vostra Giunta ha preso atto, 
di siffatto dichiarazioni, avgurandosì 
cho il Govorno non tardora a dare 
tin definitivo assotto,a questo inì- 
portante sortizio. doll'amministr: 
ziono. dolla giustizia, in conformi 
dello precatenti do:iborazioni. > 

Ma como molti doputati nou si 
arano contentati. dallo dichiarazioni 
seritto nella Relazione dolla Sptt- 
Gominissione ,. così. il ministro. ha 
Voluto anel'égli, uol uo preciso ad 
alaborato  discoito di ieri, vispon- 
doro ai molti deputnii fatorpollanti 
od esporre da quialo concetto egli 
‘si sarcbbe lasciato galdato nl inan» 
tonimento ‘o. nella ‘soppressione di 
questo Qorti straordiario. 

Ta risposta dol ministro già vi 
fu/biassunta dal telegrafo, 

e Sull'argomonto dell'istituzione di 
Gorti d'assisò. straordinaria, disso 
prima di tutto non potersi itaputaro 
all'onorovole Villa d'averno Groate 
ih corto, numero, Il qualo fu deter 
minato da un ordine del giorno vo- 
tato dalla Camora. 

‘< Pena poi che siano nol vero 
talito coloro (olo Danno dimostrato 
Corti d'usstio, quanto cololo che né 
dimostrano Î vantaggi. Otedo cho le 
orti d'assiso straordinario non dob- 
hatio redoro cho in censo di nesoluto 
bisogno , 0 cho alcune di osso deb- 
bario. essoro tolte; non potrobba pari 
prendere Impegno, di sopprimeito, 
anche porchò 1; Comuni dovettero 
sopporto. speso per: Iimpiantarim » 

Quasto il divissmonto. dollo Za 
mardelli, il quale a questa guisa 
trovò modo di farsi approvaro con 
dei eno 0 del Uravo tinto dagli li. 
bolizioniati delle CoxtL sì ruprdinario 
quianto dai sostenitori. di esa». 

Dori lo parola doll'etopuonte 
dasigilli trovarono: da ‘og. 




































































parta 
della Camera favorerolo accogli 





ineito, tion tanto porehit' osso core 
tispondosseiro pioprio. procisamonte 
o oniinaignte ‘ai dosiderii © alla 
Qupirazioni di tudti. gintorpollatti, 
quanto piuttosto porchò esse vani 
Sano doo un'esplicita, solenno c 
dignitosa promossa degna davvero 
dell'ottimo Zanardelli — 0 (Ja pro: 
mossa è di prosentaro alla Camera 
l'uspoltato riordinamento dolla cli 
goscrizione. giudiziaria. colla, ridu: 
ziono nel numéro dei corpi gindle 
cauti, uvesso questa proposta fi 

sturgli aucho la caduta sua, com 
costita a qualelie suo prodecessore 


























Corriere Romano. 





Te entire 
e = Fed 

Toma, 0 fsi 
Givi) — Ta quarzo sato, 
palo otto, grotte da par Crt To pas hole 
Tita o aci Quali "n io 
cho è etigio, lieto ©. porlggicoro 
quaresina alla “Camera; ovo l eapitli dol 
AG flo este e “sco. 
samonto Al raccomandazioni © di Ter 
tor, cho luciano I iepo cho teri 
ansia a poe le crono dit giore 














tito rimpintate di pado Gatel è di età 
Da Giora Dai 
L°es-podra Cui, fade all ata pro 





messa, Ra teliuto dominica Te sessuda dello 
uo ednfarenzo; ina Mutetosco che già alla 
Nr conferenza ara giato lutto tia 
ispottazione, alla ssceuta nou sì, aecrelbo, 
Gaeta, Gli è cho itroletto dal Sal 





















o, como egli, i cbiaua, per quasto nb; 
e non ivatito, Almeso ‘Aragformato Te suo 
dos; fa:fao fa ‘odo, rimasto. prodica: 





Vado ancor lla au olenz 
Aliciito dal Tom lola dl n felt 
does lo dl Cursi 0 I Vaticano, nella di 
sata il udito da lu, iù co dn” sce 
Solgio un var. ilertadete 

20 toga duo, Ìntoldlttto, 
do, Quallo leggero e utugeo 
12 0 Card di ino fu File i ica 
Spur oct, 00% ttotpo peo oil 
fcoto all'aspttazione pui, è lo sono 
0 cato die a io 

rate, ln quan 

























i argoazitni logie Non 
Migico e oto ia 
"Mbit, per cuiatito 
Menna “ei nek sins nteimo fibra 


Aceto Ta Mollito perataro loro lider 


























l'amo, perdita eten Din questa «ob 
Sette I cenno al ebgomnii veri ine 
851 che feno fortemente ch egli st Mi 
ll convertito nt solo del tti ilovi 
“uni; sono. Fiati convinti i as det 
tolte cho Marco. Autlio "è Upeeatore ox 
Siano che de al pmi sai ve: 
spento il ano cavalo di brano vela Di 
ne o lla piece 
polo Da! oramai è Î quareini 
Hut della chesa di È. Lorenzo Diane 
Valla sla dl Deum, Vite o te 
pesta pui iosi fa. 
dee Sean) De Siena Fiato ché 
000 timo famo im PSA Ot 
Teco anuuziare, strombnzzano ic. rs 
ci gioni, cho arrobbo fatto una Drelice 
dita Iuteramaato ni crei ei Giona 

















dA Enea nl mir 0 
Ho vinta vata. Mad ita SÙ 
e RT 
fo, VIE Apart, Sala 
Me ito Cota team a 
Ae 
Ga one al mono e 
mill LIO i di dti 
bela foba on" hi ch tt inno Il cit 
malisino 1 È il giornalismo ché si diverto 
fut e tino lion 
io A n 
di i ari 
‘ruzione.  Naturaliuonto, (tutto ‘queste cap 
RIE SII DI ottano 
O 
AS 
E OE an en ag 
TI io e 
Alda e 
n 
Mei na ra 
MaI N atta cone 
CR 
i 
e EN 
PR TT o 
SUO DIRO ETA s 
































trapiantate ‘a 
altr è nin IS; 























vid dl 'iduo ‘al giorno, 0 la (campagna 
mana; ora popolata da’ ordo di ligauli o 
Haut, 0 por (o. posse. ia di Mora ora 
sricolbso. passeggiare soll la notto 

Pppero allora di giornali non, cer 
VOssereafore Romano l'ngiciste dio 
i iis nam gia, ano pat Gal 

‘fatt, nd Bersaglio 

ID stoygero; n alcu 
utent fogli Nboritni od immorati. 
Gallo coso suoesiovano allora. nd 
‘Suteodano più. 

Como va ci, reveratiu? 

























Al irapnico al 
Sidi i vil 1 cui 
do per muco. pavara povera i 
gal o bros fun Gio co citate 
ditinei, 

Ni aeslnza cha: tn ebra cho algo 
cab Il Vote Il depato. ha regno. nel 
fo pole, Csgiso ehe ci fa fred) ma isp 
I roi ay è ina raglano sntetono pere 
ché è vili, also 10 fato, non RU 
di sorpsna. 1 cinquasanto a miceito sf 
om Ong Cho mani no cl vane 
fiero spiare ini a "uma vin 
Ti per ese l'oltrata ail'Sricoine, n 
TA NONA CI ita quotata i genio cho ms 
somme e cha fa sentono 0 iu di 
rt ina a on, n quasi Magione pos 
onto, ci gono nigilo è migiata di tre 
ils, Tlc otel, ein £ qu 
titti ni dimo L'uria sil tati masgnaci dat 
dito eta delicoiiino. deren 
a eine da conti aree invoca 
Gal vedono È 

ito a i cao, 
sianta cla gl atletga uri tcionio cole 
1 intorno, sonagli ILE 
dî 







































qu fave ni ne ato 
nai 0 1 Comit i as 
ao su Lr 

ga bl 
fiano docet io upre li ì 
Sidi Uni co ito nata coi La 
salto To loro pra tata, se sedi 
fon de uno cinici att 














Quanto a test, 10 di uo 

Liapollo soglia aclucao le Esci 
al fonia 0°00m l'Eee Ta dal 
tonttso sigonrina Basionr, per 1a quo. 03 
‘ul npprascotaione è UN Niro o pù eli 
torso ilo Cara è diveatte Liblo Tad 
sontastto del publico dell'Analior > 

MorsLia, da tanto tempo ta da To 
ani o pinto latente nl. Corteno te 
Aci darti 

0 ri sce 
usi 9 di casata $ per il. Vai 
Lltgontina © 197 1 Quirino oro i 
toy osi lla 0 Ù dente, 
Sfltanehto EV con grinta. sdstzione 
del Mubico ceo va Î1° miti © pv 
cip in scrsei U mpplate n og: (ta) 
ti ho! ofnitoem, ad ei movenze ot oe 
seentuato, cd ogni fzo i po tuale 

"Patto le caro cut. pini cnirne, 
pescare cho so Vi fosso uta buona. co 
Ella. drammatica, prebilmento” 
Fitto semini 

pei po di fe risi art ae 
zionale, CL vuo Alto Openite ci vogilnd 
Domandatelo al pitbllane vat 


Dili PIEMONTE 
a 81, — Aeon fera 
ento simo fn attesa ll disposizioni 
lo ento dato cia. li eva prog 
ancaitto dsl. Como di RAI 
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Uutatlo intro ‘allo località. di cui 
sui nella ida, ani bi forno 
stila traicui initaeato li (paco 
tanti centi di Disco e pace sineostanti 5 
tato fo alta, dela aero, ciclo n alt 
tor LL odasito agclanzaro i quanto, git 
ls bo lie dativo mt ria di tn 
sot risi di ua sono erovirio, 2S 
enticebboro 1 reti tetti gli stsbilazenti 
Fatti ‘hi quad esistono, 0 clo vard 
OTO al tempo itpiutati la Della ene 
ao posiziona © 6ho feita cit, dl tare 
seno cho cati "lt a proposito, ese 
seo Sonlto di una quasità i nono bore 
dat il torrente "Palio iumo Magra, 
‘Albiano n como n Metolo in set 
ci fora avaro a bancchio conio dî 
Tinaiglio le tengono tà ito sone 
sncht è jurecchi altri di mino Imporianze 
2 oh to ita al porse agire. 
Elia forio i a dl pei 
ciali Hurao di quati esi, © guaio quat 
dI indio 6 decenti l'in ma, 
atea altra, è fuori dntblo cha farebbe 
dota 








fon 


























lore. ora cho; l'ocea= 
sala, di pot fascia 
it dragsitto delta ferrovia; 
tigdo cho hai abitasi a de 
vt _provisto o, cueo ia) 
ico proverbio 

ng 60 Ales 
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